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il campionato di basket 
Il derby milanese, nella cornice del Palasport, rilancia gli uomini di Faina (105-95) 

Undicimila spettatori 
applaudono il Cinzano 

Silvester il migliore in campo - Per la Xerox, con Jura e Lauriski carichi di falli, tutto è finito a metà ripresa 

r 

ONZANO: D'Antoni (4), Bov i l i 
(>. (9), Fcrraclnl (8), llantt-n 
(26), Vrrchlato <*), Bianchi (18). 
Slliestrr (33). Non entrati: Ho-
selli F.. Frli, (ialllnari 

XKKOX: Roda (17). (iuldall («). 
Farina (18). Maccheroni (2) , 
Jura (30). Serafini (10), Ranca­
ti (?). Lauriski (IO). Magllotto. 
Non entrato: Panipana 

ARBITRI: Cannano e Fillppone di 
Roma 
NOTE: tirj liberi: Cinzano 13 

su 21, Xeroi 15 su 24. Primo tem 
pò 53-38. Usciti per cinque folli. 
I-aurhki al 1.V20" s t. Serafini al 
1.V40" s i . , IIan«en al ia'31" s t. 
Pix'Katori 11 000 clr<a 
MILANO — Tra Cinzano e 
Xerox ha vinto, al di là del 
punteggio che ha dato ragio­
ne agli uomini di Faina, il 
basket. Uno dei motivi di 
maggior .spicco di questo der­
by di ritorno tra le due squa­
dre milanesi eia il trasferi­
mento, per la prima volta in 
campionato, dal vetusto, e il 
caso di dirlo, Palalido, al mo­
dernissimo Palazzo dello sport, 
concepito, ed anche qui è be­
ne sottolinearlo, per il cicli­
smo. 

Era questa l'occasione per 
verificare se la piazza di Mi­
lano, al solito ricettiva ai ri­
chiami del grande basket, 
avrebbe consacrato con una 
massiccia presenza. il defini­
tivo exploit della pallacane­
stro milanese ed italiana in 
generale. Così è stato. Undi­
cimila spettatori stipati sulle 
tribune del Palazzo dello sport 
hanno suggellato uno spetta­
colo di prim'ordine com'è 
stato il derby tra il Cinzano 
e la Xerox. 

Le due formazioni milane­

si hanno offerto un basket 
veramente spettacolare che 
ha giustificato in tutto e per 
tutto l'ardita decisione presa 
dal Cinzano, società ospitan­
te. Due cose rimarranno im­
presse di questo importante 
e storico derby: il magnifico 
colpo d'occhio offerto dal pub­
blico sulle tribune ed il ma­
gnifico primo tempo dispu­
tato dal Cinzano e classifica­
to tra i migliori spezzoni di 
basket visti in Italia da un 
paio d'anni a questa parte. 

Le ex « scarpette rosse », 
desiderose in tutto e per tut­
to di riscattarsi dall'impre­
visto scivolone patito a Bo­
logna con il Fernet Tome, so­
no scese sul parquet decisis­
sime e concentratissime. Con 
un'attenta difesa ad uomo, e 
con uno splendido marca­
mento d'anticipo effettuato su 
Jura, il Cinzano è riuscito a 
staccarsi riuscendo a sfrutta­
re al meglio la calda mano 
di Paolo Bianchi. Al 3' siamo 
già 14-4. Qui inizia lo show 
di Mike Silvester. Guerrieri 
chiama un cambio, immetten­
do Guidali per Rancati, un 
lungo che nelle intenzioni 
avrebbe dovuto limitare il do­
minio di Vecchiato e Hansen 
sotto i tabelloni. Passando 
dalla difesa individuale alla 
zona 1-3-1, la Xerox sperava 
in un rilassamento del Cin­
zano, notoriamente ostico ad 
attaccare la difpsa schierata. 
Ma Silvester, come anticipa­
to, era assolutamente inarre­
stabile. 

L'americano naturalizzato ita­
liano di Faina, ha imperver­

sato offrendo un saggio del­
la sua classe. Dopo aver sba­
gliato i tre tiri offertigli, dal­
la lunetta, per un fallo su­
bito in attacco, Silvester si 
produceva in un clamoroso 9 
su 10 in 20' che frustrava la 
determinazione e chiudeva le 
speranze di una Xerox, un 
tantino incredula di fronte a 
tanta precisione. Lauriski im­
bucava i suoi primi due pun­
ti al 16*. Il che è tutto dire 
per un tiratore come lui. In­
credulità anche in Guerrieri 
che ha mantenuto la squadra a 
zona per un buon quarto 
d'ora. Quando la Xerox ri­
passava ad uomo era troppo 
tardi 

Ma alla Xerox ed a Guer­
rieri nulla va imputato: nei 
primi 20' il Cinzano ha gio­
cato un basket come rara­
mente e dato vedere su di 
un campo italiano. In que­
sta prima parte basta una 
cifra per testimoniare quan­
to affermato: 27 su 32 la 
percentuale totale al tiro dei 
ragazzi di Faina: 58 38 il pun­
teggio al termine della prima 
parte. 

Nella ripresa il Cinzano pa­
re accusare leggermente la 
fatica favorendo la rimonta 
della Xerox sospinta dall'in­
domabile Jura. Il super-ame­
ricano di Guerrieri si fa in 
quattro: cattura rimbalzi, ru­
ba palloni, apre e si catapul­
ta in contropiede, va a rea­
lizzare L'ex sceriffo del Ne­
braska non ci sta a perdere. 
Ed in 5' la Xerox si avvici­
na. Dal 5' al 10' si registra 
un parziale di 18 a 4 per gli 

uomini di Guerrieri. Ma i 
falli ad un certo punto limi­
tano la rincorsa di Jura e 
compagni. Al 12' l'incontro 
può considerarsi virtualmen­
te finito: Jura. Lauriski e Se­
rafini sono gravati di 4 falli. 
Al Cinz-ino basta amministra­
re il vantaggio. Ed anche se 
al 18'4.V la Xerox si porta a 
soli 10 punti, l'incontro non 
ha piii storia. La sirena sug­
gella il canestro del 103 a 95 
di D'Antoni realizzato con 
uno spettacolare tiro dalla 
propria metà campo, 

Di questa partita per mol­
ti versi eccezionale, va ricor­
dato l'ottimo 14 su 21 di Sil­
vester al tiro a cui ha fatto 
il verso Farina, con un al­
trettanto pregevole H su 11 

Fabrizio Canato 

Risultati e classifiche 
SERIE « A l » : 
Mobilcirgl-Fernet Tonlc "5-74: 

Perii'ina Jcans-Brlll K.4.K:!; (ialxlti-
•Emerson 88.82; Mio-I'acnnuin 
81-7«; Miiudyiit--*Canon 10I-K»; Cln-
uno-Xerox 10.Ì-95. 

(MASSIFICA: .Moliilglrgl, (.abeiti 
e Slntldjne fi; Cinzano. Xerox r 
Perugina Jeans Ili: l'agimvtln 11; 
Canon 12; Fernet Tonlc 10; Itrill 8; 
Alco li: Emerson I. 

SERIE « . ! » . : 
Meca|i-JolUiolomliuni 71-73; Htir-

lingliarii-Kliliiradn XI-GK; .Mthea Cin­
ti Inox 100-K.-.; Saporl-'Mnhfon Ki-
78: (liiiiainartlnl-Seavnlini U5-H0; 
Vldal-'Cis 88-KG. 

CLASSIFICA: Althea 26; Sapori 
e Mecap 20; Pinti Ino* c Joll>-
colnmbaiii IH; ( hinaniartinl 11; Mo-
lii.im. Eldorado e Hiirlingham 12; 
Scavollni 10; Villa! 6; Gis 4. 

Incredibile rimonta dei bolognesi (84-76) ai danni della Pagnossin 

Antonucci spreca tre tiri liberi 
L'Alco vince nei supplementari 

Il giovane pivot goriziano tradito dall'emozione ad un solo secondo dal termine • Cummings miglior tiratore 

AI.CO: Sarra. Orlandi, Cacano» a 
(2 ) . C u m m i n s (.15), Biondi (2) , 
Ferro, Valenti ( I I ) . Raffaeli! (10). 
Bertelli (21). ArriRonl (4) . 

PACJNOSSIN: Sa\to (16), Carret 
(14). Soro (2) , Ardessi (12). For­
tunato. Ealnic (24). Flehus (2 ) . 
Antonucci (2) . Bruni (4). 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — A un secondo 
dalla fine della partita, nes­
suno — crediamo — avrebbe 
scommesso sulla vittoria del­
l'Alco. Il punteggio è di 70-70 
quando, proprio allo scadere 
dell'incontro, viene fischiato 

un fatto ai bolognesi. Dalla 
panchina della Pagnossin, ov­
viamente. si esulta. La vitto­
ria è nelle mani di Antonucci 
che ha a disposizione tre tiri 
liberi. Il giovane atleta però 
non regge a tutte le responsa­
bilità che le circostanze gli 
hanno affidato: mani e gam­
be gli tremano e ver tre vol­
te consecutive non riesce a 
fare centro. La botta a que­
sto punto è tutta la Pagnossin 
ad incassarla. E' come se fos­
se in catalessi. Così i bolo­
gnesi, galvanizzati, non si fan-

le altre partite 
Mobilgirgi 75 
Fernet Tonic 74 
MOBIU'-IRGI: Ruvoni (2) . Za-

natta (16). M o r v (12). (H«ola, 
Menefhln ( l i ) . Bt**on (8) , Tel-
verton (19). Non entrati: Cam­
piglio. Rossetti. Becblni 

FERNET TONIC: Franci-*chlnl. 
Have» 120). Barivlera (20). El-
Hot (16). Sacchetti (8) . Anco-
nrtani (10). Non entrati: Celv»-
mlnl. Frrdlanl. Rizzarti. Di N'alio 

ARBITRI: Tentili t Giacohbi di 
Roma 

NOTE: tiri liberi: Mobilgirgi 13 
su l ì . Fernet Tome 12 su 13. 
Uscito per cinque falli: Yeherton 
al 14" del secondo tempo. Spet­
tatori 3 500 

Emerson 
Gobetti 

82 
88 

EMERSON: .Boscaglia (2 ) . Goalc* 
(4) . Sthal (9) . Natali (10), Car­
taria (15). Marqninho (2"». Fran-
cr-teatto (13). Non entrati: Mar-
Mao. Mottlnl. Comparinl 

GIRETTI: Recalcati (23). Mene-
ghrt (2) . Della Fiori ( l « ) . Tom-
botato (4) , Winco (10). Llec-
bard (5) . Marxoratl (22). Cerca­
ti ( • ) . Non entrati: BrrUzzinl. 
Cappelletti 

ARBITRI: Vitolo r Duranti di Fisa 

NOTE: tiri liberi- Emerson 23 
Su 30. Gahetti 22 su 31: t'sciti 
per cir.qi:e falir Si hai S" dei se­
condo tempo. Spettatori 4 G» 

Canon 82 
Sinudyne 101 
CANON: Gennaro. Carrara (16). 

Walk (15). Dordei (10). Flerlc 
(9) , Suttle (13). Conthetto (12). 
SiUrstrìn (3). Gialloni (4) . Non 
entrati: Giaccon 

SINIDYNE: CagUcria (13). Roche 
(37). Martini (6) . Bonamiro (9 ) . 
Vilialta (22). Pcdrotti. Bertolol-
t i (14). Antonelll. Non entrati: 
Driscoll e Baraldi 

ARBITRI: Raldini di Firenze e 
Morelli di Pontedera 
NOTE: tiri liberi: Canon 12 su 

20. Sinudyr.e 17 su 22. Cscm per 
cinque falli: nella ripresa al 16" 
Bonamiro e Granoni, al 19' Gor-
ghetto. Spettatori 3 500 

Perugina 89 
Brill 83 
PERI/GINA JEANS: l a n a r i (32). 

M*oore (16). Malachia (10). To­
rnassi (IT). Gilardi ( H I . Masini. 
Non entrati: Giusti. Bellini. !.©-
rcrrton 

BRUÌ.: Ferrilo (10). Serra (6 ) . 
Girotti (6). Mard (35). Pnido-
ka« (24). De Rossi (2 ) . Lucarel­
li. Romano. Non entrati: Esarta. 
D'I rbann 

ARBITRI: (orlato di Id lne e Za-
non di Gorbia 

NOTE- Tin liberi: Perugina 7 
«ii 10- Bnll 3 «u 14 Nessurrf» usci­
to per cinque faUi. Spettatori 
2300 

no sfuggire una partita che 
avevano avuto in pugno per 
tutto il primo tempo. Così 
basta il primo supplementare 
a dargli definitivamente ra­
gione: S4-76. 

Un finale al cardiopalma 
quindi, ma c'è da dire che. in 
complesso, l'intero incontro. 
anche se per alcuni tratti si 
è trasformato in una bolgia, 
non ha annoiato, anzi. I mo­
tivi per giustificare una certa 
tensione in campo c'erano. 
Per entrambe le squadre la 
vittoria era d'obbligo: i bo­
lognesi volevano salvare la 
faccia. ì goriziani restare nel 
giro della a potile » finale. 

Ora i goriziani hanno di 
che pentirsi per l'occasione 
pvi unica che rara che gli è 
scapjxita dalle mani, ma le 
loro autocritiche dovrebbero 
invece concentrarsi sul gioco 
che propongono. La manovra, 
il più delle volte e caratteriz­
zata da schemi incerti, affi­
dati alla spontaneità e allo 
stato di grazia di Garret. 
Laing e dell'estroso play-ma-
ker Savio. La Pagnossin in­
fatti ha sprecato un sacco di 
occasioni specie nella ripresa 
quando l'Alco, dopo un pri­
mo tempo giocato alla a gran­
de ». areva incominciato a per­
dere colpi su colpì fino a 
farsi raggiungere nel finale. 

Da parte dell'Ateo ra se­
gnalata la prora superba di 
Jeff Cumming* che. con i 
suo: 35 punti all'attiro, è sta­
to il protagonista della par­
tita 

Ancora una rolta la prova 
dei bolognesi non ha convin­
to. anche quando, grazie ad 
un Benelli strepitoso, si sono 
trorati in vantaggio ài 15 
punti (verso il 15' del primo 
tempo). Anche in quella cir­
costanza. infatti, non hanno 
mai dato l'impressione di ave­
re in pugno la situazione. 

A parte Cummings non c'è 
qua<tj nessuno che dia garan­
zie di 'in rendimento costan­
te sic in attacco che in dife­
sa. 

L'avvio della partita è tran­
quillo- la manova dei bo!o-
ar.esi fi più omogenea ài quel­
la degli arre-sari e i risultati 
r.nn si fanno attendere. Al 
,v>" .«* è sul 26-22 e l'Alca, av-
profittar'do di uno sbanda­
mento delta difesa goriziana. 

spinge sull'acceleratore. 
Raffaelli dirige i suoi com­

pagni e Benelli si incarica ài 
realizzare da ogni posizione 
fino a che il vantaggio si sta­
bilizza sulla quindicina di pun­
ti. Garrett e soci però non 
demordono e. punto dopo 
punto, riescono ad accorciare 
le distanze. Così la sirena se­
gna il parziale di 46-38. 

Nella ripresa si invertono le 
parti. Laing si esibisce al me­
glio. Savio gli dà una mano 
e lentamente l'Alco va in bar­
ca sbagliando incredibilmente 
montagne di canestri. A due 
minuti e mezzo dalla fine 
(64-64) la partita e ancora tut­
ta da giocare. A un canestro 
dell'una risponde un canestro 
dell'altra. A 25 secondi si ar­
riva al fatidico 70-70. Poi. co­
me detto, ad Antonucci trema 
tutto. 

Giuliano Musi 

Grippo e la Dorio 

terzi in Australia 
BRISBANE —Gli italiani Car­
lo Grippo e Gabriella Dorio 
si sono classificati terzi ri­
spettivamente nelle gare dei 
1000 e degli 800 metri delia 
riunione internazionale di Bri­
sbane. debutto della loro tour­
née australiana. 

Nella gara dei mille, vinta 
dal neozelandese Walker in 
2"25"3. con l 'australiano Hig-
haro a spalla. Grippo ha cor­
so in un mediocre 2*27"6. Al­
trettanto modesto il tempo 
della Dorio (2'll"l) nella pro­
va degli 800 vinta dalla statu­
nitense Mary Decker in 2"05"8 
davanti all 'australiana Wright 
(2"0rV~). 

Aìtn risultati: 100 e 200: 
Narracott (Ausi.) 10"5 e 20"6; 
77i. 400: Mitchell (Ausi.) 46"5; 
771. 1500: Moorcroft (GB) 
.T50"3; 77i. 3000: Coughlin (Irl.I 
8'04"6. Femminili: 100 e 200: 
Denise Robertson (Ausi.) 11 "3 
e 22"8 

Deludenti gli olimpionici 
Lasse Viren (Fin.) e Irena 
Szewinska (Poi.*, non c'.assifi- ! 
ra to il primo nei 3000 metri i 
e quarta la polacca nei 400 j 
metri . 

Netta vittoria nel premio Epifania a Tor di Valle 

Atollo: promosso a pieni voti 
ROMA — Una corsa dieci vol­
te milionaria (il Premio Epi­
fania. m. 1600) era al centro 
del convegno di trotto di ieri 
all'ippodromo romano di Tor 
di Valle, ed era una corsa 
attesa non solo per la ricca 
moneta (cinque milioni e mez­
zo al vincitore) ma anche dal 
lato tecnico perchè costituiva 
un valido esame per Atollo 
(ottimo allievo di Carlo Bot­
toni) che doveva vedersela 
con alcuni « importati » 

Soprattutto atteso era il 
suo confronto con Justaoinch. 
vania ha corso in l*15"4 al 

chilometro e che vanta lo stes­
so padre (Aures) di Timothy 
Tim e Top Hannover. Atollo 
ha superato a pieni voti l'e­
same vincendo (in 1*16"3, suo 
record personale) per un pelo 
davanti a Dargun e Quaker 
Ross. 

Justacinch. evidentemente, 
non si è ancora ambientato. 
A Napoli, dov'è finito alla scu­
deria Teresa, ne dicono un 
gran bene. Se sono rose fiori­
ranno... 

In programma a Tor di Val­
le anche due corse Totip; la 
prima, il premio Gasparre, è 

stata vinta da Baulado su 
Bischero e Equipage; la secon­
da. il premio Baldassarre, ha 
visto Vulnera sfrecciare da­
vanti a Syren e Negrino. 

Prima corsa: 1. Pedavena, 
2. Fascio. V. 34; P. 22.17; Acc. 
36. 

Seconda corsa: 1. Cordon 
Bleu. 2. Edanger. 3. Zapatilla. 
V. 41; P. 12.18,21, Acc. 92. 

Terra corsa: 1. Reinless. 2. 
Uhuru. V. 63; P. 25.68; Acc. 391. 
(per le sale corse scatta il 
massimo di 310). 

Quarta corsa: 1. Etege. 2. 
Nobiltà, 3. Zuidema. V. 31; 

P. 12.12,13; Acc. 42 
Quinta corsa: 1. Baulado. 

2. Bischero. 3. Equipage. (Ne-
ruda e Cot non hanno corso). 
V. 12; P. 11.12,13; Acc. 47. 

Sesta corsa (Premio Epifa­
nia, m. 1600): 1. Atollo. 2. Dar­
gun, 3. Quaker Ross. V. 23; 
P. 14.41.30; Acc. 169. 

Settima corsa: 1. Vulpera, 
2. Syren. 3. Negrino. V. 25; 
P. 18,35,70; Acc. (gruppi 3-6) 
un americano che in Pensil-
106. 

Ottava corsa: 1. Drago. 2. 
Automafib. 3. Romano. V. 16; 
P. 12.36.23; Acc. 208. 

motori 
Anche se non nasce più in Germania j Due giornalisti e un ex corridore 

Il «Maggiolino» 'Fanno il giro del mondo 
non va in museo ! su un Fiat 75 PC 4 x 4 
Continuerà ad essere costruito in Messico e 
verrà importato in Europa 

Già percorsi 80 mila chilometri - Ma solo ora sta per cominciare la 
parte più impegnativa del viaggio 

Con l'inizio dell'anno nuo­
vo gli stabilimenti Volks­
wagen di Wolfsburg hanno 
cessato del tutto la produ­
zione del « Maggiolino ». 
Cambiati gli stampi delle 
presse, ora sulle catene di 
montaggio scorrono soltan­
to i nuovi modelli Volks­
wagen: le « Golf », le « Pas-
sat ». Ma il « Maggiolino » 
non è morto, non divente­
rà un'auto da museo. In 
Germania gli esperti del 
mercato automobilistico as­
sicurano anzi che avrà an­
cora vita lunga. 

Lo stabilimento della 
Volkswagen messicana, a 
Puebla poco lontano da 
Città del Messico, continue­
rà a produrre « Maggioli­
ni » e forse anche gli sta­
bilimenti in Brasile e in Sud 
Africa. Dal Messico la vec­
chia e popolare vettura con­
tinuerà a raggiungere i 
mercati europei. Un primo 
contingente di 1700 « Mag­
giolini » è stato scaricato 
proprio in questi giorni nel 
porto di Amburgo. Altri 12 
mila arriveranno nel corso 
dell'anno, destinati oltre che 
alla Repubblica federale, al­
l'Austria, all'Italia, alla 
Svizzera e al Benelux. 

Lo stabilimento messica­
no produce circa 150 « Mag­
giolini » al giorno e un ter­
zo circa della produzione è 
destinato ai paesi europei. 
Il tipo prodotto a Puebla e 
quello classico, il 1200 h 
con il favoloso motore da 
34 HP a 3800 giri al minu­
to. 4 cilindri raffreddati ad 
aria, \elocità 115 chilome­
tri all'ora. 22 secondi per 
raggiungere i 100 chilome­
tri. peso complessivo del­
l'automobile 780 kg., capa­
cità di trasporto 420 kg. Il 
prezzo di vendita nella Re­
pubblica federale (compre­
se le tasse) sarà inferiore 
ai ftOOfl marchi, cioè 3 mi­
lioni e 700 mila lire. 

Le indagini cu" mercato 
dicono che il « Maggioli­
no » è ancora appetibile. E ' 
di moda avere una vecchia 
VW. Ma non è soltanto una 
questione di moda. Gli ac­
quirenti ne apprezzano la 
robustezza e la economi­
cità del motore, la ricerca­
no come seconda vettura, 

la chiedono perchè è anco­
ra tra le meno care sul 
mercato. 

Nessuna auto al mondo, 
neppure il leggendario mo­
dello T della Ford, ha mai 
avuto tanto successo quan­
to quello ottenuto dal «Mag­
giolino». Ideato da Porsche 
42 anni fa, esso ha supera­
to, tenendo conto soltanto 
della produzione del dopo­
guerra, i 20 milioni di uni­
tà. I primi tre prototipi 
vennero messi in strada nel­
l'autunno del 1936. Due an­
ni dopo veniva ultimato il 
grande stabilimento Volks­
wagen. poco lontano da 
Hannover. 

Hitler in persona inter­
venne all'inaugurazione e il 
nazismo imbastì attorno al-
l'« automobile del popolo » 
tutta la sua demagogica 
propaganda. I tedeschi sot­
toscrissero per la nuova 
vettura, la prenotarono in 
massa a rate mensili (co­
stava allora attorno ai mil­
le marchi) , ma solo una 
piccola parte di coloro che 
avevano versato i loro ri­
sparmi riuscirono ad entra­
re in possesso dell'automo­
bile. perchè la produzione 
venne subito orientata ver­
so la preparazione bellica 
del Terzo Reich e lo stabi­
limento di Hannover inco­
minciò a sfornare mezzi 
motorizzati per le divisio­
ni della Wehrmacht. 

Nel 1944 la Volkswagen 
venne ridotta a un cumulo 
di rovine dai bombardamen­
ti aerei. Subito dopo il 
crollo del nazismo venne 
iniziata la costruzione del 
nuovo stabilimento a Wolfs­
burg e 10 anni dono, nel 
"55, per le strade dell'Euro­
pa circolavano già un mi­
lione di « Maggiolini ». Il 
massimo della produzione 
venne raggiunto nel 1971. 
anno in cui dalle catene di 
montaggio di vari stabili­
menti Volkswagen m tu ' to 
il mondo uscirono 5 900 
« Maggiolini » al giorno. 4 
mila 300 dei quali solo nel­
la Repubblica federnie. Il 
mito del « Maggiolino » con­
tinua, anche se invece che 
Matte in Germany porta ora 
la scritta Hecho en Mexico. 

A. B. 

Due giornalisti milanesi. Lino e Daniele 
Pellegrini, padre e figlio, stanno compien­
do il giro del mondo in camion, in com­
pagnia dell'ex corridore automobilista di­
lettante Cesare Gerolimetto, al volante di 
un autocarro Fiat 75 PC 4 x 4 . un veicolo 
a trazione integrale particolarmente adat­
to alla marcia fuoristrada e ribattezzato. 
per l'occasione, Antonio Pigafetta, in ono­
re dello storiografo vicentino che compi 
la prima circumnavigazione del globo nel 
XVI secolo. 

Partiti da Vicenza il 17 agosto del 197*5. 
1 tre hanno attraversato l'Asia fino a Ma­
dras, nell'India meridionale ed hanno pro­
seguito via mare per Singapore, da dove 
hanno raggiunto Perth. nell'Australia occi­
dentale, percorrendo oltre 26 nula chilo­
metri. spesso in condizioni ambientali e 
climatiche particolarmente- pesanti. 

Ma il Fiat 75 PC 4 x 4, il primo che si 
cimenta in una tale impresa, ha retto 
assai bene alla prova. Infatti m Australia 
il « Pigafetta » ha percorso altri 21 nula 
chilometri attraversando il continente da 
Ovest verso Est e viceversa, passando per 
i deserti di Simpson. Gibson e Great Vic­
toria. Raggiunta via mare Città del Capo 
in Sudafrica, il camion ha risalito il con­
tinente attraverso Zambia. Tanzania, Ca-
mcrun e Tunisia Altra traversala in mare 
e tappa a Genova, pr r le feste natalizie. 

Da Genova il Pigafetta è stato imbarcato 
nei giorni scorsi per Buenos Ayres, da do­

ve prenderà il via l'ultima parte, forse la 
più difficile ed impegnativa del viaggio, 
che si concluderà fra un anno. Scenderà 
infatti fino alla Terra del Fuoco, effet­
tuerà tutta la risalita delle Americhe fino 
all'Alaska, poi la traversata di Canada e 
Stati Uniti fino a New York. Dovrebbe 
rientrare a Vicenza per il prossimo Natale. 
Il bilancio del viaggio di questo potente 
automezzo della Fiat è indubbiamente già 
oggi assai lusinghiero: sono stati infatti 
ppreorsi 80 mila chilometri dei quali al­
meno la meta di piste sterrate e di fuori­
strada; sono stati attraversati sei deserti 
iNefud. Simpson. Gibson. Great Victoria, 
Kalahari, Sahara), una decina di valichi 
asiatici sopra i 3.000 metri e circa 6.000 
chilometri di piste fangosissime, in piena 
stagione delle piogge, in Australia ed Afri­
ca. E nonostante le difficolta, si lamenta 
una sola foratura, in India, su asfalto; i 
pneumatici nem sono stati mai sostituiti. 
si e verificata una uscita di strada (fortu­
natamente senza serie conseguenze) in Au­
stralia. ma sotto un diluvio in una pista ai 
limiti della percorribilità. 

« I-a più grande emozione, o se volete il 
maggior pericolo — raccontano ì Pelle­
grini — l'abbiamo avuta non per strada 
ma in mare, su una nave indiana che ha 
rischiato di affondare nello stretto di Ma­
lacca ». 
NELLA FOTO: i l Fiat 75 PC 4 x 4 durar l i * un 
t rat to fuoristrada in Afr ica. 

Tremila chilometri al la guida d i un'automobi le degl i anni sessanta 

La seconda giovinezza della collaudata Simca 1000 
non si spiega soltanto con un prezzo contenuto 
Le caratteristiche positive della vettura francese con motore e trazione posteriori - Come evitare gli « ondeggia­
menti » alle alte velocità - Consumi ridotti anche nell'uso cittadino 

Xon sono molte le auto­
mobili che resistono in li­
stino per piii di dieci anni, 
e vengono costruite in al­
cuni milioni di esemplari. 
L'evolversi dei gusti del 
pubblico, le mutate esigen­
ze tecniche, lo stimolo del­
la concorrenza fanno si che 
ben poche siano oggi le vet­
ture quasi maggiorenni. La 
Simca 1000 è una di queste. 

Nata nel 1961, dopo 17 
anni è ancora molto ri­
chiesta. ed è tuttora uno 
dei pezzi forti della gamma 
Chrysler-France. 

La spiegazione del suo 
successo, e della sua lon­
gevità. è comune ad altre 
due automobili francesi di 
piccola cilindrata, nate di­
versi anni fa: la Renault 4 
e la Citroen 2 CV, compar­
se rispettivamente nel 1962 
e addirittura nel 1948. 

Questi t re modelli, pur 
differenti come impostazio­
ne meccanica, hanno ottenu­
to fin dall'inizio i favori 
delia clientela per dot: pre­
ziose: solidità, facilità di 
manutenzione, consumi ra­
gionevoli, e soprattutto bas­
si costi di acquisto e di 
manutenzione. In più tutte 
erano caratterizzate da un 
grado di confort superiore 
alla media delle concorren­
ti. secondo le migliori tra­
dizioni transalpine. 

Qualità di questo genere 
in tempi di crisi e d: auste­
rità si fanno apprezzare 
moito. certamente più di al­
tre. necessarie ma non in­
dispensabili (velocità, ri­
presa. rumorosità d: mar­
cia ridotta). 

Ecco perche dopo un 
inevitabile periodo "di ri­
flusso. all'insorgere della 
crisi energetica, a metà de­
gli anni Settanta, le qualità 
delle t re piccole francesi 
hanno contribuito in misu­
ra determinante ad una loro 
seconda giovinezza, segnata 
dall 'aumento della doman-
da. 

A differenza delle altre 
due. però, la Simca 1000, 
perlomeno sino a qualche 
tempo fa. aveva a suo fa­
vore anche l'impostazione 
meccanica « tutto dietro ». 
cioè motore (quattro cilin­
dri in linea, raffreddato ad 
acqua. 944 ce., 40 cv Din) 
e trazione posteriori: una 
impostazione cara agli uten­
ti italiani, abituati da anni 
a guidare le piccole Fiat. 
di struttura analoga fino al­
la comparsa della 127. che 
ribaltò l'impostazione degli 
organi meccanici. 

La validità della Simca 
1000 e confermata dal fatto 

~* -** K-t . ••* «r 

I l p iù r*c«nta modelle della Simca 1000 nella versione LS. 

che solo nel 1976. 15 anni 
dopo la presentazione, la 
Casa ha ritenuto opportuno 
modificarla sia nell'estetica. 
sia. parzialmente, negli or­
gani meccanici. 

Dobbiamo confessare che 
siamo saliti su questa auto 
con qualche pregiudizio. 
forse derivato da un certo 
senso di fragilità e di scar­
sa tenuta di strada che la 
1000 può anche dare ad una 
pnma . superficiale occhiata. 
Impressione sbagliata: al 
termine della nostra prova. 
per una percorrenza com­
plessiva di 3u00 chilometri. 
;a 1000 ci ha pienamente 
convinti. Xon solo « tiene » 
molto bene la strada, ma 
ha anche prestazioni all'al­
tezza di altre p:ù moderne 

concorrenti, ed una abitabi­
lità sufficiente ai trasporto 
comodo di quattro persone. 
anche se di taglia forte. 

La posizione d: guida. ;n 
particolare, è ben studiata. 
e consente-una-razionale si­
stemazione anche a chi s:a 
alto ben più del m. 1.70 in­
dicato come altezza media 
degli italiani. E ' un predio 
difficilmente nscont rab:> 
anehe in vetture più grandi 
e costose di questa Simca. 

Lo sterzo e morbido e di­
retto (bastano meno di die­
ci metri per una volta com­
pleta). ottima in citta, fin 
troppo leggera durante :?. 
marcia in autostrada dove 
contribuisce alle alte velo­
cità all'insorgere di un on­
deggiamento "" :n senso t ra-

sversale, che può anche es­
sere poco piacevole. Per 
rimediare si potrebbe adot­
tare un sistema empirico, 
ma efficace: due sacchetti 
di sabbia da 10-15 chili cia­
scuno sistemati come zavor­
ra alle due estremità del 
frontale, nel bagagliaio (suf­
ficientemente capiente no­
nostante le apparenze) in 
corrispondenza degli attac­
chi delle sostensioni. Come 
tutte le « tu t to dietro», in­
fatti. la Simca IOuO ha una 
npartizione dei pesi note­
volmente squilibrata: 295 
chili Mili'assaie anteriore. 
5éKl v j quello posteriore. 

Lo schema delle sospen­
sioni e d'avanguardia: quat­
tro indipendenti, che fun­
zionano abbastanza bene. 

Sarà commercializzata negli anni 80 

Una nuova utilitaria sovietica 
L'ente sovietico per le e-

sportazioni automobilistiche 
Avtoexport ha riferito che 
tecnici russi stanno lavo­
rando alla messa a punto 
di un'autovettura « utilita­
ria » a portello posteriore, 
interamente progettata e co­
struita in Unione Sovietica, 
che sarà destinata a com­
petere con i similari model­
li occidentali negli anni "80 

quando sarà commercializ­
zata. 

La nuova auto sovietica 
sarà leggermente più gran­
de della * Mini » della Bri-
tish Leyland e sarà dotata 
di un motore da 1.000 ce. di 
cilindrata, di trazione ante­
riore nonché di carrozzeria 
a 3 porte (2 lateriali piii 
ima posteriore): si t rat ta in 
so .tanza di dettagli tecnici 
analoghi a quelli che carat-

tPrizzano. tra gli altri, i mo­
delli « 127 » della Fiat. « Po-
Io » della Volkswagen e 
« Fiesta » della Ford. 

Le fonti hanno precisato 
che la vettura sarà proget­
tata presso il complesso au­
tomobilistico di Togliatti-
grad. sul fiume Volga, ma 
che non è ancora stato sta­
bilito se essa sarà anche 
prodotta in tale stabilimen­
to. 

anche se il molleggio è ec­
cessivamente rigido, strana­
mente per una automobile 
francese. 

La frizione funziona bene, 
il cambio invece ha innesti 
un po' duri , anche se è 
abbastanza preciso. 

La frenata, nella versione 
1005 Î S da noi provata, che 
monta quattro freni a tam­
buro. è «t lunga », e costi­
tuisce l'unico punto debole 
di questa macchina. Nella 
1006 GLS. però, che adotta 
iì motore da 1118 c e . sono 
stati sostituiti i tamburi an 
tenori con freni a disco, e 
ciò migliora sensibilmente 
la situazione. 

Contenuta la rumorosità 
di marcia (sempre conside­
rando la classe della vet­
tura»: l'albero motore mon­
tato su cinque supporti , una 
finezza tecnica per una vet­
tura da un litro di cilin­
drata. vi contribuisce molto. 

La ventilazione interna, in 
caso di pioggia e conse­
guente appannamento dei 
vetri, rivela dei limiti. Si 
tratta comunque di dettagli 
che non inficiano il giudizio 
complessivo su questa sim­
patica vetturetta, che rap­
presenta uri ottimo compro­
messo tra le doti che ogni 
automobilista pretende dal­
la propria vettura: abitabi­
lità. costi ridotti, tenuta. 
frenata (un po' meno) , dol­
cezza di guida, poca rumo­
rosità. 

Ed anche un minimo di 
estetica, che in effetti non 
difetta alla Simca 1000. an­
e l e se quei grossi fan ret­
tangolari l 'hanno appesanti­
ta nel frontale. 

D*ie ultimi appunti per 
quanto nguarda il consumo 
ed il prezzo. 

Durante una rilevazione 
d: circa 300 chilometri, in­
teramente percorsi in cit tà. 
e spesso con lo « s tar ter » 
ancora parzialmente inseri­
to a causa della rigida tem-
p e r a t u n . abbiamo riscontra. 
:o un consumo medio di 9 
km/litro, buono per una 
1000 utilizzata in quelle con­
dizioni. ad andatura abba­
stanza « allegra >. 

Dulcis in fundo. il prezzo. 
Su strada la Simca 1000 co­
sta poco meno di 2.600.000 
lire, una delle più conve­
nienti quotazioni dell'attua­
le mercato automobilistico. 
Se poi si considera il prez­
zo in rapporto al peso. la 
Simca 1000. dopo la sovie­
tica Zaz, è in assoluto la 
piii conveniente. 

P.M.P. 

,Rubrica a cura di Fernando Strambar J 


